
COMUNE DI BREGANZE 
Provincia di Vicenza 

 
N. 14580 di prot.  
                 

I L   S I N D A C O 
 
• Premesso che con determinazione n. 2751 di prot. in data 30.03.1993 sono stati fissati i criteri 

ed i parametri di programmazione per il rilascio delle autorizzazioni ai pubblici esercizi per la 
somministrazione di alimenti e bevande; 

• Constatata la necessità di rivedere detti criteri e parametri alla luce dello sviluppo futuro del 
Comune di Breganze e del conseguente potenziale incremento della domanda; 

• Visto che le ultime varianti al P.R.G., approvate con Deliberazioni della Giunta Regionale del 
Veneto in data 09.06.1998, n. 2114 ed in data 30.06.1998, n. 2468, prevedono rispettivamente :  
a) uno sviluppo demografico quantificabile in 1.172 nuovi residenti (+ 17,1 % rispetto al 

1997), che, con il tasso di incremento naturale, porterà i residenti a 8.868 unità nel 2002; 
b) un incremento totale di circa 40 nuove aziende nelle zone produttive; 

• Stimato in 3.500 unità circa l’incremento di fluttuanti nel territorio del Comune di Breganze, di 
cui circa la metà potenziali utenti degli esercizi della somministrazione; 

• Preso atto che attualmente gli esercizi pubblici della somministrazione presentano la seguente 
situazione (un esercizio ogni 261 abitanti) : 

         
ZONA TIPOLOGIA "A" TIPOLOGIA  "B" di cui A+B   

1  Capoluogo 7 19 4   

2  Maragnole 3 4 3   

3  Mirabella 2 3 2   

4  Aree produttive 0 0 0   

T O T A L I 12 26 9   

 
• Rilevato che le zone commerciali omogenee di cui sopra sono quelle evidenziate nell’allegata 

planimetria che fa parte integrante della presente determinazione e che per aree produttive, 
riferite alla zona 4, deve intendersi un’unica zona estesa a tutto il territorio comunale come 
risulta dal P.R.G. e successive varianti, in cui potranno essere aperti esercizi della 
somministrazione di tipologia A+B a servizio delle attività produttive; 

 
• Considerata  quindi la necessità di adeguare il numero degli esercizi della somministrazione allo 

sviluppo futuro del Comune, ai fini di una migliore funzionalità e produttività nel servizio da 
rendere al consumatore ed il più equilibrato rapporto tra gli esercizi e la popolazione residente e 
fluttuante e di dare ai tre circoli con finalità assistenziali esistenti ed operanti nel Comune la 
possibilità di un più idoneo inquadramento; 

• Vista la legge 25 agosto 1991, n. 287; 
• Visto il D.P.R. 13.12.1995; 
• Visto l’art. 2 della legge 5 gennaio 1996, n. 25; 
• Visto il parere espresso dalla Commissione Provinciale dei Pubblici Esercizi nella riunione del 

04.12.1998, di cui alla nota n. 80170 di prot. in data 11.12.1998; 



D E T E R M I N A 
 
 

Fino alla data del 31 dicembre 2002, il numero massimo di esercizi pubblici della somministrazione 
viene fissato nel modo seguente : 
 

ZONA TIPLOGIA "A" TIPOLOGIA "B" 

1  Capoluogo 7 23 

2  Maragno le 3 5 

3  Mirabella 2 4 

4  Aree produttive 2 2 

T O T A L I 14 34 

 
 
Di riservare n. 2 autorizzazioni di tipologia “B” della zona 1 ai due circoli attualmente esistenti.  
 
Di riservare n. 1 autorizzazione di tipologia “B” della zona 2 al circolo attualmente esistente. 
 
Pertanto, fino alla data sopra indicata e tenuto conto che i due esercizi di tipologia A+B delle aree 
produttive (zona omogenea n. 4) si ritengono non influenti in quanto esclusivamente al servizio 
delle stesse, i parametri risulteranno : 
 

ZONA ABITANTI PUBBL.ESERCIZI RAPPORTO ABIT./ PUBBL.ESERC. 
 

1 6378 26 245 

2 1205 5 241 

3 1285 4 321 

TOTALI 8.868 37 24 

 
 
 
Breganze, lì 15.12.1998. 
 
 
 
                                                                                                     I L    S I N D A C O 
                                                                                                 Crivellaro Prof. Francesco 


